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Emilia-Romagna 
IMPARARE LA 

LEZIONE 
 
Tre generatori d’emergen-
za per i 72 impianti idrovo-
ri, che garantiscono sicu-
rezza idraulica ad una 
provincia, che è sotto il li-
vello del mare per ¾ del 
proprio territorio: è questa 
la realtà dei Consorzi di 
bonifica ferraresi, messa a 
nudo, ad inizio marzo, dal-
le eccezionali avversità 
meteorologiche, che han-
no messo fuori uso a lun-
go la rete elettrica del-
l’ENEL, rischiando il col-
lasso idraulico. Gli Enti 
consortili (1° Circonda-
rio Polesine, 2° Circon-
dario Polesine S. Gior-
gio, Valli di Vecchio Re-
no, tutti con sede nella cit-
tà di Ferrara), nel sottoli-
neare l’evidente straordi-
narietà delle condizioni 
verificatesi ma anche la 
necessità di maggiore do-
tazione per le situazioni di 
emergenza, hanno però 
ricordato la necessità del-
le compatibilità economi-
che, cui sono chiamati, 
contemperando costi ed 
efficienza; l’auspicio è che 
l’indubbio rischio corso 
porti a quelle scelte, in 
materia di destinazione 
delle risorse pubbliche, ri-
petutamente chieste dal 
mondo della Bonifica. 

Sardegna 
UN NUOVO 

GRANDE IMPIANTO 
DI DEPURAZIONE 

 
Dovrebbe essere pronto 
per l'estate 2006 il nuovo 
impianto di depurazione 
della città di Sassari, di 
cui si parla dal 1993. L'o-
pera, che costerà oltre 
ventitre milioni di euro, 
sorgerà in località Caniga, 
dove già è attivo un depu-
ratore ormai insufficiente, 
però, per un territorio che 
conta 180.000 abitanti; il 
rischio evidente è l'inqui-
namento del fiume Mannu 
e del golfo dell'Asinara. La 
nuova centrale tratterà 
65.000 metri cubi di li-
quami al giorno, rendendo 
disponibile, complessiva-
mente, una quantità pari a 
18 milioni di metri cubi 
d'acqua depurata per uso 
agricolo; tale volume, ot-
tenibile alternativamente 
solo con la realizzazione 
di una diga, sarà convo-
gliato verso le aree agri-
cole grazie ad una tuba-
zione lunga circa venticin-
que chilometri, secondo 
un progetto concordato 
con il Consorzio di boni-
fica Nurra, che ha sede 
proprio nella città di Sas-
sari. 
 
 
 

Puglia 
UN PROGETTO AL-
L'AVANGUARDIA 

EUROPEA 
 
Il Consorzio di bonifica 
Capitanata  (con sede a 
Foggia) ha redatto, a se-
guito di un accordo di 
programma con l'Ammini-
strazione Comunale di 
Trinitapoli, un progetto per 
il recupero delle locali ac-
que reflue urbane; l'opera, 
per un importo di 12 mi-
lioni di euro, sarà finanzia-
ta dalla Regione Puglia 
nell'ambito dei POR (Pro-
grammi Operativi Regio-
nali) 2000-2006. L'inter-
vento, che si presenta 
come uno dei più impor-
tanti in Europa, sarà ubi-
cato in un'area demaniale 
a ridosso della Riserva 
naturale delle Saline ed 
abbinerà funzioni agricole 
ed ambientali; sarà, infatti, 
realizzato un vero e pro-
prio lago su un'area di 32 
ettari, in località Castello 
al confine con un'area u-
mida SIC (Sito di Interes-
se Comunitario). 
 
 

Veneto 
UN IMPEGNO DI 

POLITICA 
AMBIENTALE 

 
Il Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-Canal-
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bianco (con sede a Rovi-
go), il cui sistema gestio-
nale è conforme alle nor-
me UNI EN ISO 14000, 
ha reso nota la propria 
programmazione per con-
tribuire alla salvaguardia 
dell’ecosistema. Molteplici 
gli strumenti indicati: ma-
nutenzione delle opere di 
bonifica od irrigazione con 
metodi non invasivi; pro-
gettazione finalizzata, nel-
l’esecuzione di lavori pub-
blici, all’adozione di tecni-
che di ingegneria naturali-
stica, affinate attraverso 
gli studi e la sperimenta-
zione nel campo prove 
I.N.IDR.A. in località Amo-
lara di Adria; rimboschi-
mento di aree consortili 
con la messa a dimora di 
essenze autoctone; rina-
turalizzazione dell’area 
umida acquisita dall’ente 
consortile nell’ambito dei 
lavori di riordino idraulico 
ed irriguo del bacino Val-
dentro ampio circa dieci 
ettari; collaborazione con 
le Amministrazioni Provi n-
ciali rodigina e veneziana 
per la salvaguardia della 
popolazione ittica nei corsi 
d’acqua consorziali; pre-
sentazione del progetto 
sperimentale di rivesti-
mento spondale con rete 
a doppia torsione, in area 
urbana del territorio di 
Rovigo, per la lotta alle 
nutrie; gestione dell’im-
pianto di fitodepurazione 
in comune di Villadose; 
messa a disposizione di 
aree consortili per la crea-
zione di piste ciclabili; 
progettazione e consulen-
za tecnico-scientifica per 
la costruzione di una fa-
scia tampone arborea 
lungo l’argine destro del 
canale Bresega, in comu-
ne di Villadose; prosecu-
zione nell’azione di polizia 
idraulica a difesa e tutela 
delle opere pubbliche di 

bonifica ed irrigazione, 
contenendo i danni provo-
cati da atti vandalici, abusi 
e violazioni di legge. 
 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

PROSEGUE LA 
TRASFORMAZIONE 
DEL SISTEMA IR-

RIGUO 
 
Diventerà "da scorrimen-
to" ad "aspersione" la rete 
per l'irrigazione, interes-
sante un'area di 260 ettari 
in comune di Lestizza. A 
realizzare l'intervento sarà 
il Consorzio di bonifica 
Ledra-Tagliamento (con 
sede ad Udine) grazie ad 
un finanziamento di € 
2.300.000,00 stanziati dal-
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia; l'intervento, oltre 
che per ragioni di rispar-
mio idrico, si rende ne-
cessario per l'obsolescen-
za delle attuali canalette 
di scorrimento. 
 
 
 

Campania 
UN PROGETTO 

MULTIFUN-
ZIONALE 

 
E’ stato realizzato dal 
Consorzio di bonifica 
Destra Sele (con sede a 
Salerno) il progetto esecu-
tivo, già inserito nei 
P.O.R. (Programmi Ope-
rativi Regionali) Campania 
2000-2006, per irrigare 
un’area, ricadente nel 
comune di Campagna, 
non servita dalle acque 
del fiume Sele, bensì da 
quelle dell’affluente Ten-
za. Il piano prevede la 
realizzazione di una vasca 
di accumulo idrico, ali-
mentata da un canale ad-

duttore, con una capacità 
di circa settemila metri 
cubi; tale invaso, in locali-
tà Sant’Angelo di Campa-
gna, sarà collegato, con 
una tubazione attraver-
sante il comprensorio del 
Tenza, all’impianto di 
compenso dell’impianto 
idraulico di Castrullo Nuo-
vo, in comune di Eboli. 
Grazie ad una salto geo-
detico di circa centocin-
quanta metri, sarà realiz-
zato, lungo la condotta, un 
impianto per la produzio-
ne di energia elettrica. 
 
 

Emilia-Romagna 
RICORDATO IL 

PRIMO PRESIDEN-
TE DELLA BONIFI-

CA REGGIANA 
 
La figura dell’ingegnere 
Natale Prampolini è stata 
ricordata nel corso di un 
convegno a lui dedicato 
dal Consorzio della bo-
nifica Parmigiana Mo-
glia-Secchia, di cui fu 
primo presidente; del suo 
operato sono state ricor-
date, dal relatore Gino 
Badini, tre consapevolez-
ze: l’enorme portata eco-
nomica e sociale di un or-
dinato riassetto idraulico 
ed ambientale; la necessi-
tà di disporre di una orga-
nizzazione tecnica ed o-
perativa di livello adegua-
to ed in grado di costituire 
un riferimento culturale 
per tutti gli operatori del 
territorio; l’importanza del-
l’innovazione tecnologica 
nella difesa del suolo e 
dell’ambiente. Al simpo-
sio, tenutosi nella sede 
consortile a Reggio Emilia 
ed aperto dai saluti del 
Presidente dell’ente, Gian 
franco Poncemi, sono in-
tervenuti anche il sindaco 
della città, Antonella 
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Spaggiari, ed il Presidente 
dell’Amministrazione Pro-
vinciale, Roberto Ruini; 
quest’ultimo in particolare, 
dopo aver sottolineato, al 
pari di altri intervenuti, 
l’importanza della collabo-
razione fra enti territoriali, 
ha ribadito l’orientamento 
del proprio ente di ritenere 
indispensabile mantenere 
in capo alle bonifiche la 
gestione del governo delle 
acque, sia come fattore di 
produzione agricola che 
come regimazione del re-
ticolo scolante. Al termine 
dell’assemblea, i parteci-
panti hanno visitato i nuo-
vi uffici ricavati al quarto 
piano della ristrutturata 
sede consortile, per la 
quale è stata confermata 
la volontà di ubicazione 
nel centro storico del ca-
poluogo reggiano. 
 
 

Lombardia 
UN UTILE STRU-

MENTO DI LAVORO 
 
Pubblicati, dalla Regione 
Lombardia, gli Atti della 
Conferenza Internazionale 
“Acqua Bonifica e Salva-
guardia del territorio” or-
ganizzata, nello scorso 
maggio a Mantova, in col-
laborazione con l’Unione 
Regionale Bonifiche 
Lombardia. Il simposio, 
promosso nell’ambito del-
l’Anno Internazionale del-
l’Acqua, esaminò , “con 
più specifico riferimento 

alle situazioni mediterra-
nee e italiane, le grandi 
tematiche della bonifica 
idraulica e della salva-
guardia del territorio, indi-
viduando e proponendo 
politiche, azioni ed inter-
venti per far fronte alle 
crescenti e diversificate 
esigenze socio-economi-
che e ambientali in un 
quadro di sviluppo soste-
nibile”; ai lavori presero 
parte, tra gli altri, il Presi-
dente, Arcangelo Lobian-
co, ed il Direttore Genera-
le dell’ANBI, Anna Maria 
Martuccelli. 
 
 

Veneto 
UN’OPERA  

PREGEVOLE 
 
E’ il Consorzio di bonifi-
ca Pedemontano Brenta 
(con sede a Cittadella, nel 
padovano) a presentare il 
volume “Il Brenta”, curato 
da Aldino Bondesan, Gio-
vanni Caniato, Danilo Ga-
sparini, Francesco Valle-
rani e Michele Zanetti; 
nell’introduzione si ricorda 
lo stretto “rapporto tra il 
fiume e la falda acquifera 
sotterranea, risorsa in 
progressivo depaupera-
mento”, che ha spinto 
l’ente consortile “da anni a 
condurre delle vere e pro-
prie battaglie per la difesa 
del bene acqua, da salva-
guardare per le genera-
zioni future.” Il volume di 
416 pagine, corredato da 
400 fotografie e cartine ol-

tre a 22 schede di appro-
fondimento, è diviso in 
due capitoli: il primo è de-
dicato agli aspetti natura-
listici del bacino, il secon-
do agli uomini ed alla sto-
ria del fiume. 
 
 

Umbria 
SINTESI DI 
ELEMENTI 

 
"L'acqua è l'elemento sul 
quale ci concentriamo, la 
terra è il fine per il quale 
lavoriamo": interpretano 
così al Consorzio Bonifi-
cazione Umbra  (con se-
de a Spoleto, in provincia 
di Perugia) la scelta del 
nuovo logo dell'ente, nato 
da un concorso di idee, 
aperto a studenti e studi 
grafici. L'immagine vin- 
cente rappresenta due 
cerchi color blu (l'acqua) 
che compongono la lette-
ra B (bonificazione); due 
segni grafici color verde 
(la terra e l'ambiente) con-
tornano tale marchio, fa-
cendogli ideale cornice. 
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